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Schema di attuazione Corso di Avvicinamento alla Speleologia 

1. I corsi di Avvicinamento alla Speleologia hanno lo scopo di far scoprire il mondo ipogeo e la 
progressione in grotta creando i presupposti per la partecipazione ai corsi di introduzione alla 
Speleologia e l’inserimento di nuove leve nel sodalizio CAI. 

2. Vengono proposti ed organizzati dai gruppi speleologici e autorizzati dalla Sezione CAI cui il 
gruppo è collegato.  

3. Il Direttore del corso, titolato di 1° o 2° livello, è proposto dal gruppo organizzatore; il 
corpo docente (titolati e qualificati) dovrà essere nel rapporto di 1 docente ogni 3 allievi, con la 
presenza di almeno 1 titolato ogni 12 allievi. Il numero massimo degli allievi verrà stabilito sulla 
base delle disponibilità del gruppo organizzatore e del numero di titolati e qualificati presenti.  

4. Il Direttore del corso deve inviare alla segreteria SNS la richiesta di nullaosta, firmata dal 
Presidente della Sezione, almeno un mese prima dell’inizio del corso; alla richiesta deve essere 
allegato il volantino che dovrà seguire le linee guida indicate dalla SNS, e l’elenco completo del 
corpo docente disponibile. Entro un mese dalla fine del corso è obbligatorio inviare alla segreteria 
SNS la relazione di sintesi del corso.  

5. Il corso deve articolarsi in almeno 20 ore. Il corso potrà svolgersi in una sessione teorica, 
una esercitazione pratica in palestra e una uscita in grotta. Le attività saranno rivolte a creare un 
primo contatto con il CAI e la Scuola, e incentrate sulle caratteristiche principali del mondo ipogeo 
e l’insegnamento delle manovre fondamentali per la progressione in grotte possibilmente anche 
verticali di facile accesso; gli argomenti sono indicate di seguito in “Tematiche delle lezioni”.  

6. Prima dell’inizio del corso devono essere fornite, mediante apposita lezione, tutte le 
informazioni per la corretta comprensione del “consenso informato sui rischi” che deve essere 
sottoscritto da tutti i corsisti ed è obbligatorio per l’iscrizione al corso.  

7. Possono iscriversi i soci CAI che abbiano compiuto i 15 anni di età, che risultino in regola 
con il tesseramento per l’anno in corso; può iscriversi anche chi non sia iscritto al CAI, purché sia 
coperto dall’assicurazione CAI. Per l’iscrizione dei minorenni sarà necessaria l'autorizzazione di 
tutti gli esercenti la responsabilità genitoriale.  
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8. Il materiale di uso collettivo messo a disposizione da parte del gruppo organizzatore e le 
attrezzature di istruttori e allievi devono essere conformi a quanto descritto nelle schede MTS.  

9. Il Direttore del corso si accerterà personalmente, prima e durante lo svolgimento del corso, 
che il materiale impiegato sia in perfetta efficienza e che siano state prese tutte le misure 
precauzionali possibili per lo svolgimento delle esercitazioni. “Si ricorda che la frequentazione 
della grotta e delle palestre sono attività che presentano dei rischi. La scuola del CAI adotta tutte 
le misure precauzionali affinché nei vari ambiti si operi con ragionevole sicurezza. Con l'adesione 
al corso l'allievo è consapevole che nello svolgimento dell'attività speleologica un rischio residuo 
è sempre presente e non è mai azzerabile”.  

10. Durante le esercitazioni gli allievi dovranno attenersi alle direttive impartite; il Direttore 
potrà escludere, in qualsiasi momento, coloro che mostrino incapacità ad adeguarsi alle norme di 
comportamento generale o che mostrino lacune tecniche tanto gravi da compromettere l’efficacia 
didattica ed il grado di sicurezza delle esercitazioni.  

Indicazioni di massima per l’organizzazione didattico-logistica del corso  

I corsi di avvicinamento devono essere l’occasione di un primo contatto con il CAI e la Scuola. 
Pertanto, pur nel rispetto più pieno delle caratteristiche del gruppo organizzatore e delle 
peculiarità della zona dove normalmente opera, il corso dovrà inserirsi sulle direttrici che la SNS 
ha ritenuto opportuno indicare:  

• si dovrà puntare ad un insegnamento che curi la preparazione individuale, accentrando 
l’attenzione degli allievi sulle manovre fondamentali “Discesa su discensore” e “Salita sui 
bloccanti” “progressione su traverso” 

• le esercitazioni pratiche dovranno articolarsi in modo tale da consentire un primo approccio 
all’ambiente ipogeo ed ai problemi che impone la tecnica di progressione in grotta; la prima 
esercitazione andrà eseguita in palestra. Non è possibile prescindere le esercitazioni su 
verticali, sia pure di modeste dimensioni, che possono anche essere limitate solo alla 
palestra. 

I corsi di avvicinamento dovranno prevedere un momento didattico rivolto alle nozioni 
fondamentali dell’ambiente ipogeo. È opportuno che alcuni argomenti siano riferiti alla realtà in 
cui opera il gruppo.  
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Schema delle esercitazioni e delle lezioni da effettuare  

Tematiche di esercitazioni come da schede MTS: 

tecniche base – sezione A  

• descrizione degli attrezzi, loro posizionamento sull’imbraco, uso corretto degli stessi  

• tecniche di progressione in cavità orizzontali e verticali  

• passaggio del frazionamento e deviatore in salita e discesa  

• progressione su corrimano e traverso  

 

Tematiche delle lezioni:  

• Esposizione al rischio, la mitigazione e il patto di corresponsabilità (obbligatoria) 

• Brevi cenni sul Club Alpino Italiano e storia della speleologia  

• abbigliamento personale, attrezzatura e materiali speleologici  

• cenni sul carsismo e speleogenesi, morfologie carsiche in super�icie ed in grotta.  

• Argomenti legati alle peculiarità del gruppo o all’ambiente in cui si andrà ad operare 

Approvato SNS Genova 1 Dicembre 2024 Approvato CCST il 27 febbraio 2025 
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